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Uno dei principi più rilevanti negli appalti è quello della continuità nel possesso dei requisiti: ciò
significa, come ribadito recentemente dal Consiglio di Stato, sez. V, nella sent. 18 agosto 2021, n.
5916, che il possesso dei requisiti di ammissione alla gara deve sussistere a partire dall’atto di
presentazione della domanda di partecipazione e permanere per tutta la durata della procedura di
evidenza pubblica (cfr., ex multis, Consiglio di Stato, sez. IV, sent. 18 aprile 2014, n. 1987; sez. V,
sent. 30 settembre 2013, n. 4833; Ad. Pl., sent. 25 febbraio 2014, n. 10;).

Tale principio, per esigenze di trasparenza e di certezza del diritto, deve ritenersi immanente
all’intero procedimento di evidenza pubblica, a prescindere dalla indicazione, da parte del legislatore,
di specifiche fasi espressamente dedicate alla verifica dei requisiti.

Come evidenziato dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato nella sent. 20 luglio 2015, n. 8,
“Proprio perché la verifica può avvenire in tutti i momenti della procedura (a tutela dell’interesse
costante dell’Amministrazione ad interloquire con operatori in via permanente affidabili, capaci e
qualificati), allora in qualsiasi momento della stessa deve ritenersi richiesto il costante possesso dei
detti requisiti di ammissione; tanto, vale la pena di sottolineare, non in virtù di un astratto e vacuo
formalismo procedimentale, quanto piuttosto a garanzia della permanenza della serietà e della
volontà dell’impresa di presentare un’offerta credibile e dunque della sicurezza per la stazione
appaltante dell’instaurazione di un rapporto con un soggetto, che, dalla candidatura in sede di gara
fino alla stipula del contratto e poi ancora fino all’adempimento dell’obbligazione contrattuale, sia
provvisto di tutti i requisiti di ordine generale e tecnico-economico-professionale necessari per
contrattare con la P.A (…). E tale specifico onere di continuità in corso di gara del possesso dei
requisiti, è appena il caso di rilevarlo, non solo è del tutto ragionevole, siccome posto a presidio
dell’esigenza della stazione appaltante di conoscere in ogni tempo dell’affidabilità del suo
interlocutore “operatore economico” (e dunque di poter monitorare stabilmente la perdurante
idoneità tecnica ed economica del concorrente ), ma è altresì non sproporzionato, essendo assolvibile
da quest’ultimo in modo del tutto agevole, mediante ricorso all’ordinaria diligenza, che gli operatori
professionali devono tenere al fine di poter correttamente insistere e gareggiare nel concorrenziale
mercato degli appalti pubblici; il che significa, per quanto qui ne occupa, garantire costantemente la
qualificazione loro richiesta e la possibilità concreta della sua dimostrazione e verifica (…)».
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